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L’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza Girod, in attuazione dell’articolo 2
della legge regionale 11 agosto 1976, n. 34 (Nuovi provvedimenti in materia di pesca e nel
funzionamento del Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca in Valle
d'Aosta) e, in particolare, del comma 4bis, inserito dalla l.r. 3/2022, sottopone all’attenzione della
Giunta regionale la proposta di calendario ittico per l’anno 2026.

Evidenzia che, ai sensi del suddetto comma, la Giunta regionale su proposta dell'assessore
regionale competente, sentito il Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della
pesca in Valle d'Aosta, approva il calendario ittico che indica:

a) le specie pescabili e le relative modalità di prelievo;
b) i periodi, le giornate e gli orari di pesca;
c) le zone in cui è vietata la pesca e quelle in cui vige un regime particolare di pesca;
d) ogni altra indicazione ritenuta utile al fine di una corretta attività alieutica.

Fa presente che il Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca ha
trasmesso la propria proposta di calendario ittico per l’anno 2026.

Riferisce che la proposta di calendario ittico 2026 presenta alcune modifiche rispetto a quello
della precedente stagione di pesca tra cui, in particolare:

- l’utilizzo, nelle acque libere, di ami senza ardiglione è facoltativo e non più obbligatorio;
- il bacino idroelettrico di Brusson rientra tra le acque libere e in esso vige il divieto di pesca

nel periodo 14/06/2026-06/09/2026 per consentirne la navigabilità ai fini turistici;
- l’eliminazione di alcune bandite di pesca in quanto sono venute meno le motivazioni per il

loro mantenimento.

Fa presente che la competente Struttura flora e fauna ha apportato lievi modifiche, approvate
dal Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca, ad alcune disposizioni
presenti nella proposta di calendario ittico presentata dal Consorzio stesso al fine di adeguare l’attività
alieutica alle attuali disposizioni inerenti ai siti Natura 2000 e ad un progetto europeo sulla fauna ittica
attualmente in corso. 

Evidenzia che, come riferito dai competenti uffici:
- le riserve di pesca per una soddisfacente attività alieutica necessitano di periodiche

immissioni di materiale ittico;
- attualmente non è disponibile materiale ittico autoctono per ripopolare tali riserve e

pertanto si rende necessario utilizzare specie ittiche non autoctone.

Ricorda che l’immissione di specie non autoctone è regolamentata dal D.P.R. 8 settembre
1997, n. 357 e che pertanto il Consorzio regionale pesca per procedere alle immissioni dovrà attenersi
alle disposizioni indicate nello stesso e nei relativi decreti attuativi.

Fa presente che, secondo quanto indicato dalla competente Struttura flora e fauna, il Lago La
Palud al Col de Joux in Comune di Saint-Vincent e il lago Verney al Colle del Piccolo San Bernardo
in Comune di La Thuile non sono ricompresi nelle zone oggetto di immissioni ittiche di cui
all’autorizzazione ministeriale ex D.P.R. 357/1997 e che, pertanto, le stesse saranno possibili a
seguito di specifica integrazione o qualora ricadenti nella fattispecie di “bacino chiuso” di cui
all’articolo 3, comma 6, del Decreto 2 aprile 2020 del Ministero dell’Ambiente.

Fa presente che diversi tratti di torrenti e laghi interessati dall’attività di pesca ricadono in siti
facenti parte della Rete Natura 2000 e che quindi la proposta di calendario ittico 2026 è stata
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trasmessa alla Struttura biodiversità, sostenibilità e aree naturali protette per l’espressione del
competente parere ai sensi della DGR 1718/2021.

Riferisce che la Struttura biodiversità, sostenibilità e aree naturali protette ha rilasciato il
proprio parere positivo con prot. n. 461 del 26 gennaio 2026 prescrivendo che le immissioni di specie
ittiche alloctone nel lago del Gran San Bernardo, finalizzate allo svolgimento di 2 manifestazioni di
pesca previste dal calendario ittico 2026, dovranno essere sottoposte a preventivo screening di
Valutazione di incidenza ambientale (VIncA).

Sottolinea che la richiesta di screening di VIncA per le immissioni di specie ittiche alloctone
propedeutiche allo svolgimento delle manifestazioni di pesca all’interno del Lago del Gran San
Bernardo dovrà essere presentata dal Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della
pesca quale organizzatore di tali manifestazioni e che tali immissioni dovranno effettuarsi secondo le
future indicazioni prescritte.

Propone, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di approvare il calendario ittico 2026,
come da allegato alla presente deliberazione.

LA GIUNTA REGIONALE

- su proposta dell’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza Girod;

- richiamata la l.r. 34/1976:

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1680 in data 30 dicembre 2025, concernente
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2026/2028 e delle connesse disposizioni applicative;

- considerato che il coordinatore del Dipartimento risorse naturali e Corpo forestale
dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali, in vacanza del dirigente della Struttura flora e
fauna, ha rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla proposta della presente deliberazione,
ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

- a unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare il calendario ittico 2026, come da allegato facente parte integrante della presente
deliberazione;

2) di demandare al Consorzio regionale per la tutela, l'incremento e l'esercizio della pesca, quale
organizzatore delle manifestazioni all’interno del Lago del Gran San Bernardo, la sottoposizione
alla competente Struttura biodiversità, sostenibilità e aree naturali protette la richiesta preventiva
di screening di Valutazione di incidenza ambientale (VIncA) per le immissioni di specie ittiche
alloctone propedeutiche allo svolgimento di tali manifestazioni di pesca;

3) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio Regionale.



Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 131 in data 13 febbraio 2026






















